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I: Ministri della riparazione 


Conosciuta jori all’ultima ora la fivé 
della;crisi, noi. abbiamo potuto dare i 
nomi de’ ‘nuovi Ministri, i quali; perchè 
accéttarono in così difficili momenti la 
responsabilità. del Potere, V Italia  chia- 
merà i Ministri della riparazione. Di- 
fatti, dopo tante scosse e tante sven- 
ture, ques» dee essere Îl loro compito. 

Sono nu.ni conosciuti, perchè si fe- 
cero più o meno distinguere, quasi tutti, 
nella vita parlmentare, e' taluni di ‘loro 





furono Ministri altre volte. E sono nomi 


che non apparvero msi nell’ orgia delle 
recriminazioni ‘ maligoe, da cui venne 
funestato il'Parlàmento in questi ul- 


timi anni, 


Quindi, sotto questo aspetto, potreb- 


bero del nuovo ‘Ministero essere con- 


teuti eziandio i più focosi puritani del 
Radicalismo, null'altro chiedenti, ad 
udirli, se non che il Governo fosse nelle 
mani di galantuomini e gentiluomini. 


Vedremo ora, a crisi finita, se final 


mente dichisreranno di essere  soddis- 


fatti! 


Tre de” nuovi Ministri ( Ricotti, Costa, 
Perazzi ) appartengono alla Camera vi- 


talizia, ed è già questa, una parte suf 
ficieate per essa, di compartecipazione 
al Governo. Gli altri Ministri, quattro 
di Destra, tre di Sinistra, uno di Centro 
destro; quindi si sono rispettate in 
certo modo anche le proporzioni di que” 
gruppi che potrebbero promettere una 


‘ sicura Maggioranza. Pui tanti essendo 
i sotto-segretariati, con questi sarà 


sempre il.caso di accontentare le esì- 
genze giuste e le ambizioni oneste. 

Tuttavia sembra che dal Ministero 
Ricotti»Di Rudinì i gruppi estremi re- 
steranno esclusi; e se ancha qualche 
sottosegretariato potesse toccare a talun 
Deputato pertinente ad essi, ciò sarebbe 
per la speciale competenza tecnica, non 
già per compiere la tinta ministeriale. 

Questa risulta evidentissima dai nomi 
e dai precedenti dei Ministri che ten- 
gono i principali portafogli, e crediamo 
corrispondere essa alle supreme neces- 
sità del momento politico. 

Ed eziandio riflaltendo che questo 
nuovo Ministero dovrà essere un Mini- 
stero di riparazione, c' è a sperare che 
essa non sarà vana ed illusoria pro- 
messa; mentre tra i nuovi Ministri tro- 
viamo speciale competenza per i varii 
portafogli, e auzi li troviamo tutti al 
posto indicato dai loro studj 6 dalle 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 60 


II testamento di Lucilla, 


(Libera versione dal francese) 











Ella articolò non senza pena e sforzo: 
— Tu menti.. Tu mi hai tradita... 
— lo? sclamò egli, io? 

E mentre Lucilla andava gemendo, 
Giovanai aprì il suo cuore. Egli disse 
tutto: confessò la tenerezza puramente 
fraterna che lo legava ad Irma Sucré3, 
l'innocenza assoluta delle loro relazioni, 
l'impotenza -stessa in lui, di tradire 
1 amante... 

— I tuoi baci mi hanno lasciato una 
impronta... le mie labbra non sapreb- 
bero più trovare altre labbra... 

Lucilla ascoltava, gli occhi dilatati, 
sollevatasi alquanto, e come insensibile 
al dolore, 

Ella sembrava bore dalle labbra del- 
l'amante, tutte le confessioni che egli 
andavale' facendo. E poichè egli si in- 
terrompeva, ella mormorava con avido 
sospiro: 

— Continua, t' ascolto... 

Non era però un segno di persuasione 
che si diffondesse sulla sua pallida face 
cia, era: invece una specie di terrore 
indefinibile, uno spavento, Le labbra i- 
pariditesi, le pupille dilatatesi, tutto il 
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ll Giornale esce tulti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende :all'Emporio Giornali e presso i Taba 





prove date nei lavori del Parlamento. 
Scriviamo ciò, appena avuto sott’oc- 
chio la lista de’ nuòvi Ministri; ma non 










































che sul Ministero verranno dati da 
Giornali autorevoli. = 





I nuovi Ministri. 


Pubblicammo j-ri, nella rubrica WE 
(ina ora, (dove quasi ogni giorno i 
lettori possono trovare notizi impor- 
tanti), la lista dei nuovi mipistri. ‘Qui 
soggiungiamo alcuni cenni biografici di 
essi. 





Presidenza e interni. — Antonio Sta- 
rabba marchese Di Rudinì. — Nacque 
a Palermo il 6 aprile 1839. Fu già mi- 
vistro:dell’ interno dal 22 ottobre al 14 
dicembre 1869, Presidente del Consiglio 
e mivistro degti Esteri dal 2 febbraio 
91: al 5 maggio 1892. Siede alla Camera 
dal 1869 senza interruzione. 


Guerra. — Cesare: Francesco. Ricotti 
Magnani, luogotenente generale, sena- 
tore. — Ne parlammo jerl' altro, ian- 
nunciando com’egli avesse avuto : dal 
Re l’incarico di formare il Gabinétto. 


Marina. — Benedetto Brin, deputato 
del I collegio di Torino. — Famoso in 
gegnere del Genio navale. — Nacque 
in Torino il 17 maggio 1833. Fu già 
ministro della Marina, sotto 1 ministeri 
Depretis e Cairoli (76 78). Fu anche 
ministro degli Esteri dal maggio 92 al 
novembre 93 Siede alla Camera dal 1874 


Esteri. — Onorato Caetani principe 
di Teano duca di Sermoneta, deputato 
di Fermo. — Nacque in Roma il 18 
Gennaio 1842 E' dottore in legge e fu 
già siadaco di Roma, Fu mandato alla 
Camera nel 1870. — Studiosissimo di 
cose geografiche, è presidente della So - 
cietà geografica italiana, 


Giustizia. — Giacomo Giuseppe Costa, 
avvocato. generale erariale, senatore dal 
1885. L gnre. Nella magistratura e nel 
Foro è tenuto io grande considerazione. 


Finanze. — Ascanio Branca, deputato 
di Putenza, dove nacque nei 1840. — 
Fu già segretario generale all’ Agricol- 
tura nel 1876 e "79 e ministro dei la. 
vori Pubblici nel Ministero Rud:nì (9t- 
92). Siede alla Camera dal 1870. 


Tesoro — Giuseppe Colombo, depu- 
tato del secondo collegio di Milano, 
professore di meccanica e costruzioni 
di marina nell’ Istituto tecnico supe- 
riore milanese. — E° nato a Milano il 
18 dicembre 1830, Fe già ministro delle 
Finanze {Gabinetto Rudinì) nel 4892. 
S ede alla Camera dali’ 86, Gode molto 
credito, ed era considerato come il capo 
della opposizione lombarda al Ministero 
Crispi. 

Lavori pubblici. — Costantino Perazzi 
ingegnere, Senatore. — Nacque a No- 
vara, nel 1826. Lo si reputa fra i più 
competenti io questioni di finanza. Fu 
segretario alle finanze, col Sella, dal 
‘69 al '73; ministro del tesoro dal 29 
dicembre '83 al marzo dell’'89 con 
Crispi. 
TITANIO FOTI 
volto increspato, mostravano tutta |’ or- 
ribile sua disperazione, così cho Giovanni, 
9’ arrestò balbettando : 

— Tu non mi credi, dunque ?... 

Ella die' in un gemito: 

— Si... sì... ti credo... Ma è troppo 
tardi... Ab... la disgraziata che sono... 
Se soltanto avessi pochi minuti di vita... 

Ella cercò di appoggiarsi con la mano 
alla spalla di Giovanni. Con dolcezza 
egli cinse col suo braccio quel torso 
bruciante di f.bbre, 

In lotta contro il male, elia non guar- 
dava Giovanni, sfurzandosi di respirare. 
Tutto ad un tratto mandò un gridò: 

— Nun lo posso.. E' troppo tardi... 
Perdonami... 

E s’ arrovesciò con il capo sulla ‘spalla 
dell’ amante, 

Durante alcuni istanti, egli rimase 
immobife, sostenendola, temendo di ri. 
destare in lei una nuova crisi. 

Ma ella non pariava più. I suoi occhi 
s: erano stranamente dilatati, ma Gio» 
vanni non udiva pù l'eco del ‘cuore 
che batteva fino a romperle il petto, nè 
alcun soffio giungeva alla sua guancia 
attraverso le labbra semi aperte.. 

Con dolcezza, egli si chinò sul cap- 
pezzale per posarvi il capo dell’ amma- 
lata, senza che si scotesse. La fronte 
di Lucilla lo sfiorò mentre egli soste- 
neva il corpo di lei con la mano at- 
traverso il corpo... 

Il capo cadde di peso sull’origliere; 
le due braccia vi si abbandonarono pone 





(Conto connantE coLLa Post 


\Priveremo i nostri Lettori dei giudirj: 














:— Prof. Emanuele Gian- 
o deputato di Acereiiza. — E' i 
ad Avigliano nel 4857. E' profe; 
diritto Civile,netl* di. Nap 
già sottosogretario Stato per. 
zia e Giustizia nel’ Ministero. Giolitti. 
Siede alla Camera dat 1886..Fra i !de- 
putati giovani, è unò dei migliori. ; 
Agricoltura, —.Conte Francesco: Guic- 










‘ciardini, deputato -di San Miniato in 


Toscana. — Egli è nato a Firenze il 5 
ottobre 1851. Fu segretario generale 
dell’ Agricoltura sotto il ministero ‘Da- 
pretis, Siede alla Camera dal 1886, dove 
vi è rivelato dotto cultore: degli studi 
agricoli. 

Poste e: telegrafi. — Ingegnere: Pietro 
Carmine, deputato di Vimercate. — 
Nacque a Cam, di. famiglia milanese. 
Appartiene alla Camera:dal 1882: Seguì 
Depretis nel cosidetto irasformistho ; 
fu poscia oppositore di Crispi, sempre. 
A Milano lo sì tiene in gran conto. 


Come annunciava il'nostro telegranima 
da Roma; di jeri, i nuovi ministri’ pre- 
starono: jeri stesso giuramento nelle 
mani del Re. 





1 nuovi Sottosegretari. 


Ecco l'elenco dei Sottosegretari : 

Interni. — Avv. Sineo Emilio, nato a 
Torino nel 1853. Fu mandato alla Ca- 
mera Ja prima volta, nel 1882.. 


Esteri. — Bonin Longare Lelio, nato 
a Montecchio Precalcino nel luglio 1859. 
Siede alla Camera dal 1892. 


Guerra — Maggior Generale Dal 
Verme Luchino, nato nel 1838. Siede 
alla Carnera dal 1891. ‘ 


Istruzione. + Avv.-Galimberti Tancredi 
nato a Cuneo nei :1857. Siede.‘alia Ca. 
mera dal 1887. Egli è un nostro collega, 
poichè dirige la Sentinella delle. Alpî 
di Cuneo, della quale è anche proprie- 
tarto, ! 

Poste e telegrafi. — Maziotti Matteo, 
nato a Celso sui Cilento nel 1845, Sieda 
alla Camera dall 82, 


Tesoro — De Bernardis Vincenzo, 
nato a Napoh il 5 febbraio 1849. Siede 
alla Camera dal 1886. 


Agricoltura. — Compans Carlo di. 
Brichanteau, deputato di Costa. — Nato 
a Torino nel 1855. Fu già Sottosegre- 
tario al ministero Posté e Telegrafi 
dall’89 al 91 (ministero Lacava.) Siede 
alla Camera dal 1876. 


Lavori pubblici — De Martino Gia- 
como, deputato del dodicesimo collegio 
di Napoli. — E' nato iîî Inghilterra 
nel 1849. Siede alla Camera dal 1890. 


Mavcano i scttosegretari della marina 
e delle finanze. 





I giudizi de'la stampa. 


L' Esercito afferma che il ministero 
è formato di uomini calmi, ma don 
sprovvisti deli’ energia necessaria ‘ip 
questi momenti difficilissimi che ‘attra- 
versa il paese, Crede che la nuova com- 








zoloni facendo un movimento automa- 
tico, le palpebre rimasero immote, 
Giovanni si trasse addietro ‘iel letto 
assalito da un terrore istintivo. Lucilla 
era morta. Era morta chiedendogli per- 
dono! 
XXIV. 


Giovanni lasciò il palazzo. mentre al- 
beggiava, dopo aver impartito a:Coralia 
delle istruzioni particolareggiate. 

Ella preverrebbe dei decesso il No- 
taj: nella mattina istessa. chiedendo 
l'apposizione dei sigilli. 

Nell interesse della gente di servizio, 
era uopo che tutto fosse: regolarizzato 
al più preto. i 

Forse Lucilla aveva dei parenti lon- 
tani, ed i collaterali sono sempre pronti 
ad accusare i domestici. 

Coralia andava dicendo intanto, fra i 
singhiozzi: : i 

— Ah, signore, la. padrona mi diceva 
spesso che ella non aveva nessuno ‘a 
mondo, -Essa : stessa aveva fatto delle 
ricerche se gli rimanevano. dei cugini 
poveri per venir. loro*in' ajuto...- Il si- 
guore sa come ella era ‘buena : 

Non importa. B.sognava agirè rego- 
larmente. Quanto ‘al seppellimento, se 
ne iacaricherebbe Giovauni. Coralia non 
aveva che a darne avviso all'agente 








delle pompe funebri per presentarsi ad | 
in quelia casa, nemmeno quelto di chiu:: 


un’ora dipo il mefiggio; quanto a Jui, 
poi, egli ci sarebbe senza’ dubbio... 

Quella veglia funebre era stata’ ter- 
ribile per Giovanni, Tonanzi a quella 
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binazione trovèrà nel parlamento ‘una 
base farga, abbastanza solida, e che verrà 
secolta corì fiducia. 4; 
- H Fanfulla dice che non 8° incaricò 
Rudinì perchè il suo programma afri- 
cano non sarebbe ‘stato accettato, Egli 
dovrà quindi adottare ‘un programma 
non suv, facendolo dubitare uomo di 
carattere. Pertanto il M nistero si reg: 
gerà soltanto nel cas» in cui la mag- 
gioranza giudicasse opportuno. di Ja. 
sciarlo vivere. ; 

L’ Italie afferma che i nuovi ministri 
sono uomini che non si lascieranno tra- 


sportare dal desiderio d’improutare una | 


politica troppo sproporzionata alla furza 
del paese. 

La Riforma ‘dice che la costituzione 
del nuovo gabinetto non corrisponde ai 
criteri costituzionali ed alie consurtu- 
dini italiane; invece di essere indicat» 
dal voto della maggioranza, è una ema- 
nazione della minoraaza, perchè nell' ui- 


“timo voto: palese: la:-opposizione ebba 


soli 148 voti. — E 
L’ Agenzia Italiana dice che la mag- 


gioranza non. provocherà. alcun. voto - 


su'la dichiarazioni del governo, decisa 
a mantenere un'attitudine di b nevola 
aspettativa. La direziune delle cose di 
Africa verrebbe assunta da ‘Ricotti. 

La Tribuna dice che la questione da 
risolvere è l’africana. Giud:ca che il 
ministero non è atto alla soluzione 
completa; che le mezze misure nuoc- 
ciono, e che occorrono dei propos ti e 
nergici, radicali: il ritiro delle truppe 
o la conquista. Aggiunge: Gli . amici 
del nuovo -ministeru d:imenticheranno 
che Ricotti era ministro nel gab netto 
che fece la prima spedizione. Anch' essa, 
però ‘attende il programma per dare 
un giudizio. 

Il nuovo, Gabinetto italiano 
e la Stampa francese. | 

Parigi, 9. La stampa: francese fa buon 
viso al:Miuistero Rudinì perchè ritiene 
«chie noa. potendo. sciogliàre la ‘triplice 
‘alteanza, ‘ne ‘attenierà la intonazione è- 
stile: datale da: Crispi. 








Convocazione del Parlamento. 
E primi atti. 


Il Senato e la Camera sono cunvoeati 
per martedì, 

Il Ministero aveva offerto :a Codron- 
chi la direzione della sicurezza pubblica. 
Sembra non accetti: e allora verrà 
chiamato a quel posto il Cavasola. 


ll Fanfulla natra che alla cerimonia 
del giuramento -presenziava il commen» 
dator Rossi notaio di Corte. L° on. Crispi 
controfirmò l'atto di costituzione del 
Ministero, Ricotti e Rudinì giurarono, 
poi Crispi si ritirò. Allora furono in- 


trodotti gli altri ministri che giurarono. 


Dopo, gli on. Di Rudinì e Ricotti si 
presentarono al Re. 

Questi pronunciò brevi e patriottiche 
parole, dicendo di aver fiducia che il 
nuovo M nistero avrebbe superato le 
diffievità del’ momento d'accurdo col 
Parlamento e col paese. 


morta il cui ultimo sospiro gli aveva 
sfiorato le labbra, egli si sentiva ‘un 
immenso affsndamento, come se'la parte 
migliore di sè medesimo fosse. morta 
con lei. 

Il bruseo passaggio dal risveglio esa- 
sperato ' della. passione, a quel tragico 
trapasso della donna che ne era stata 
l'oggetto, l'aveva spezzato nell’anima 
e nel corpo. . 

Inginocchiata in fondo alla stanza:in 
un cantuccio . d'ombra dove. neppur 
giungeva la'luce dei candelabri’ accesi, 
Goralia recitava delie preghiere incom- 
plete e delle litanie storpiate. 

Ella era brettono e gli strappi fatti 
alla sua fede durante i’ esistenza menata 
in mezzo alte donne del mondo equivoco, 
non le impedivano pertò.il riaffacciarsi 
delle vivaci superstiz:oni, 

Ad onta che Giovaoni !’ avesse invitata 
a prendere un po’ di riposo, ella .wi : si: 
«era rifiutata, dicendo con una specie di 
ostinazione: so 

— La signora è morta così prestò? 
che'bisogna sjutare la sua povera anima: 
ad invalarsene con delie preghiere... 


Elia continuava -pertanto a salmodiare: 


con ls sua: voce spenta, e {iovanni a- 
veva finito colì’ assopirsi. ; 
Allo spuntar: dell’ialba ‘però, gravi ri: 
fi:ssioni Sì affacciavano alla sua mente; 
Egli non aveva apzitutto altùn diritto; 


dere gli occhi alla defunta. in ogni case. 


bisognava ‘che il ‘suo nome non' fosse: 


pronunciato; 
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| Si trattenne: poi i! Ré a' puffo con 
ciascuno, 3 

1 ;Re parlò lungamente coliduca ‘di 
Sermoneta intorno alla sua. malattia e 
alla guarigione. f 

I Ministri. si recarono anche dal; Prin- 
cipe di Napoli...‘ "de; 

Si ass:cura decisa la presentazione 
di un progetto di legge: per fe:spese di 
Africa, del quale si chiederà laipronta 
discussione. 5 





Il Fanfulla dice che parecchi. pref 
si dimetterebbero. Bh 
Rudio ha nominato: Bertarelli, còpa 


‘di gabinetto della presidenza e Francesco 


Torraca capo .di gabinetta;all’ istruzione. 
Torraca cesserà dali’ aver parte! pel di- 


irigere:|’ Opinione. 


Ricotti e Rudiui: pregarono; Farini e 
Villa. di restare alla presidenza del Se- 
nato e della Camera; Rudiol. ha pregato 
Taiani di restare cummissaria. regio a 
Napoli. 

L'Agenzia «Italia “dice, contraria» 
mente alle: voci corse; ‘cheil’ ministero 
tion ‘farà ‘alla Camera ‘ina’ seifiplice die 
chisrazione, ma svolgerà tutto I*ibtero 
prògramma sulle questioni che’ maggior 
mente interessano il paese, ns 

Sulla questione africana il gabînetto 
farà chiaramente ‘intendere chie: tion 
possibile ora parlare del: ritiro «delle 
truppe e nemmeno è possibile parlare 


{ d: pace che non abbia, comd ‘obbiet- 


tivo principale, il ‘riconoscimento dei 
nostri diritti. i 

Si smeatisce che il 14 marzo si:darà 
amoistia completa: pét i fatti di Sicilia 
@ Lunigiana, Vi sarà iovece un indulto 
per i minori condannati. Si: dice che 
ne saranno esclusi De Felice, Busca, 
Barbato ed altri, e 


Dall’ Africa. 


La sera dell'$ corrente fl ‘campo del 
Negus era a Faras- Mai, (A'‘Sud:est di 
Abba Garima). ui: 

Sembra che i prigionieri italiani siano 
diretti per Socota, metio gli* ‘ufficiali 
che furonò visti' al campò del ‘Negus, 

Gli informatoti fanno: ammbontare le 
perdite del nemico a quattromila morti 
e seimila feriti.’ TI 

Le comunicazioni ‘con Cassala ‘sono 
ristabilita, } È 
“ E' arrivata ‘oggi ali’ Asmara Una co» 
loana di millequattrocento ‘soporstiti di 
Adua, raccolti ;ad: Adi: Crje. 

1 medici militari: suno partiti per 
Addi,Cuala col permesso di proseguire 
il viaggio e curare 1 feriti, 








E' giunto a Torino dall'Africa un 
telegramma del generale Arimondi il 
quale telegrafa a suo padre a Torino 
queste. parole: Sono prigioniero: ad 
Adua, leggermente ferito. ' 

L’ Esercito afferma che senza! chico» 
lare la brigata della divisione Heusch 
sbarcata a Massaua il giorno:8,;:sì-tro» 
ivano all’ Asmara 20000 . bianchi 'e 5000 
neri; ni 

Stava a Coralia di dar partecipazione 
d:1 decesso e di prendere le ultime di. 
sposizioni, Insomma egli provava, più 
amarezza che turbamento dinanzi a 
quella situazione bizzarra darivatagli 
dalla morte dell’ amante, 4 

Malgrado tutto ciò che li ave 
malgrado la loro tenerezza ed.il loro 
odio, malgrado l'avesse amata e l'avesse 
uccisa, egli non era infine-che uno. stra» 
.niero per lei. tei 

Fra poco ginagerebbe it Tribunafe ed 
egli sarebbe forzato di' iiscondersi: 

*Fu come .un: colpo dî: frbsta . che fo 
scosse e gli permise di tracciare a;(Co- 
ralia quanto doveva fire nélla mattina, 

Una volta però giunto in ..mezzo: alla 
via, una specie di malessere prése'huo» 
vamente possesso di lui. Ssativa''chi 
memoria gli vacillava entro ‘è 
come uaa fiamma in una'lucerna, 
si è consumato: l'olio, } +’ 

-Tuttavia:fioì. per orientarsi,-Bisoghava 
‘recarsi dall'amico Mesaz idere 
sulla riserva chi gli ‘dieci 
mila franchi necessari ai funerali di 
Lucilla: i > ‘ dà 
: “Egli voleva che se ne‘andassecircone 
data dal ‘fasto, in mezza ‘ai fi 

«Ma. Mesaz - non. era - punto. 
prima. delle dieci. Tutte le-insi: 

* frangerebbero dinanzi ‘alla ‘ 5 
valletto di. camera, ì 
pera. Ed'.agli..ado aveva (poi; 
«nécessario.. di :rienirare  in.-casa; 
uscir poscia, TR 










initi, 
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Cronaca Provinciale. 
PERI CADUTI IN AFRICA, 


POZZUOLO. 

9 marzo — Il vasto Tempio adidob 
bato a gramaglie, era oggi mattina let 
teralmente gremito della popolazione 
tutta di Pozzuolo, e ville contermini, 
aecorsa per assistere alla Messa di suf- 
fragio pei caduti d’ Africa, i 

Nel mezzo del Duomo spiccava un 
maestoso catafaleo e fasci d’armi e 
trombe, favorite dalla R. Scuola Agraria. 

Funzionava il R Parroco Masiai coa- 
diuvato dal Clero della Pieve. 

iotervennero alla mesta funzione il 


Rudinì e Ricotti avrebbero telegrafato 
a Baldissera, dicendogli di attendere i- 
struzioni dal Governo, che però saranno 
confornii alle intenzioni del paese e alle 
esigenze del momento. I! Governo a- 
vwrebbe invitato Baidissera a fare delle 
proposte concrete, dirette a risolvere 
il problema africano. Il Ministero uni» 
fornierebbe le proprie decisioni a tali 
proposte. 

Baldissera ha telegrafatto essere im- 
possibile era di tentare la liberazione 
di Adigrat. Intanto studia i mezzi per 
intredurvi un centinaio di fucili per gli 
sbandati che vi sono ricoverati, vesti - 
«menta e medicinali, 

















LA PATRIA vel FRIULI 
Da Cividale. 


Certa - dimostrazioni... — 9 marzo. — 
(X.) — Perdura tra noi l'impressione 
profonda per il disastro toccato in A- 
frica alle armi Italiane, e sul volto di 


tutti si legge il dolore: dal labbro di 


tutti esce unu voce angosciosa: male - 
delta Africa! 

Si progeitarono dimostrazioni che a- 
bortirono per le insistenze dei ben pene 
santi, 1 quali giudicano. doversi ‘altri. 
menti provvedere all’onore nazionale. 

Speriamo che si organizzerà un ser- 


vizio funebre nelle Collegiata, perchè a 
noi sembrerebbe colpevole. i’ inazione, 
come l’abbiamo lamentata dopo Amba 


Alagi. Oltrechè un sentimento dell’ a- 





tempo hanno avuta la sventura di per- 

















dere due figli che erano la foro conso- 1 funerali di Monsignor bo, 
lazione! Sincere condoglianze a tutti 
i congiunti. 

Si stanno preparando solenni fune- 
rali, pel ritorno in patria della salma. 


Da Prato Carnico. 


Una festa oppertunemente rimandata. — 
9 Marzo. — Leggo nel suo acreditato 
giornale di sabato che questa Società 
Opersia dovrebbe inaugurare il Vessillo 
Sociale il giorno 15 corrente. , 

In massima era stato così deciso, ma 
a causa delle svanture Nazionali si è 
rimandato a tempo da determinarsi, 


sentanze e dei notabili che parteciparong 


Arcivescovo. 

Ing. Lodovico Zoratti e avv. Vincenza 
Casasola, consiglieri comunali. 

Rappresentanza dell’ Istituto Uccelli, 

Signori: Giuseppe Morelli de Rogj 
— co. Fabiv Beretta — cav. Angel 
Loschi segretario all’intendenza di fi. 
nanza — prof. Petronio — notaio dutt 
Barnaba conservatore dell’ ufficio notarik 


rotto direttore dei Collegio. Paterno — 
Conte G. Savorguani di Brazzà Cergney 





Bicinico — D.n ‘Valentino Castellani 


Continuiamo l'elenco delle rappre. è 


ai funebri tributati jeri a Monsignorii 


— Conte Luigi Frangipane — prof, Gi. . 


— Don Rimano Luigi Ribis capp. dif 


Il 9, sono arrivati a Massaua i coloni 


dell’ altipiano. 
I coloni stavano da alcuni 


per iniziativa del Franchetti. 


Mi recai ad interrogarli per sapere 
la loro condizione e le loro impressioni. 
‘Mi dissero che erano felici che la guerra 
ll avesse liberati dalla vita che condu- 
consorzio 


cevano, segregati da ogni 
Umano, 


Descrisse”. la stagione delle pioggie 
come la pi. penosa, perchè obbliga 8 


passare quasi tutto il dì, per tre mesi 


Sotto il tucu/, mentre tutto rasta allagato. 

L'esperimento della sognata colonize 
zazione costava sl Governo 200,000 lire 
all'anno. Ora si deve pensare a rimpa= 
triare tutti compensando ogni famiglia. 
Vi sono pure qui oltre un centinsio di 
altri contadini veneti, arrivati da poco 


_e che furono fermati a Massaua. 
Una lettera di Menelik. 


Il Matin pubblica la seguente lettera 
del Negus Neghesti in data det 12 gen- 


naio ultimo, dalle mura di Makaltè. 
«Sono pronto — dice Menelik — a 
indirizzare una domanda per la media» 





auni a 
* Godofalassi, nella stazione agricola, sorta 





Sindaco nob, Ugo Masotti cou là Giunta 


al completo, gl’impiegati comunali e la 


scolaresca, il Direttore della R. Scuola 
Agraria cav. Petri, i Professori Palma 
e Ambrosio in divisa di tenente degli 
Alpini, l'Amministratore nob. Lombar- 
dini, gli aluoni interni ed esterni, e gli 
allievi del corso invernale, 

La nob. famiglia Masotti, con deti- 
cato pensiero, sospese la trattura nello 
stabilimento serico, facendo intervenire 
alla cerimonia tutto il personale. 

Fu una funzione quanto mai com- 
movente, e Pozzuolo (che ha pure dei 
suoi figli in Africa ) volle con ciò asso- 
ciarsi al lutto della Patria, tributando 
preghiere e lagrime alia memoria dei 
cari estinti. 


Da Latisana. 

Una bellissima dimostrazione. 

9 Marzo — (Corr) — Le offerte a 
favore dei feriti d’Aftica continuarono 
oggi numerose tantochè si raggiunse 
stasera la bella somma di circa 500 lire. 

Domani, ultimo giorno; dopodichè la 
somma incassata verrà rimessa alla 
Croce Rossa. 






























nima, ci pare un dovere di innalzare 
al Cielo i lamenti del nostro duolo e le 
preci pei caduti, a conforto di taute 
madri italiane che piangono. 

Utile sarebbe una sottoscrizione per 
i feriti o caduti nella battaglia di Abba 
Garima: utile, e molto più decorosa di 
altre sottoscrizioni progettate! 

1 cividalesi sono pronti a qualsiasi 
appello:-che sia per il bene e per la 
patria. 

Noi apriamo il cuore alla speraoza 
che l'Italia uscirà dalla grave crisi con 
onore. 


Pro Paolo Diacono. — Esprimiamo la 
nostra gratitudine all’ on. Girardini per 
avere tenuta la conferenza su Paolo 
Diacono. E crediamo sarebbe buona 
cosa fosse stampata per vendersi, allo 
scopo di conoscere e far conoscere quel 
nostro ‘grande, giacchè è difficile poter 
far volgarizzare la storia; almeno avere 
un sunto del Diacono, elaborato con 
tanto magistero dall’ on. Girardini. , 

E bene sarebbe anche che il patrio 
Consiglio, nella prossima seduta, trat- 
tasse del centenario di Paolo Diacono, 
nominando u:a comm:ssione con pieni 



















parroco di Tricesimo — Capitano Pari 
— prof. T. I, d' Aste — prof, F, Musoni 
— Co. Daniele Asquini — Don Antonio 
Sbaiz per i’ arciprete, clero e popolo di 
Gemona — Don Giuseppa Vianelli par. 


Tolmezzo 10 marzo 1896. 


Non ancora trentenne, oggi a Nervi, 
finì di soffrire e di vivere il 


Dott. Artrre Spangaro - 


di Tolmezzo, e la notizia, appena giunta, 
in un baleno si diffuse per il paese co- 
sternando gli amici, addolorando tutti. 

Ii dott. Arturo Spangaro fu uomo di 
pronta e versatile intelligenza, raffor- 
zata da una larga coltura; di carattere 
franco, leale ed affettuoso, e sentì pro- 
fondamente i suoi doveri di cittadino e 
professionista. Appena laureato fu eletto 
medico condotto del Comune, e per, 
tre anni ne sostenne il grave peso con 
iotelligenza e zelo esemplari. Da pa- 
recchi mesi le condizioni di salute l’ob. 
bligarono a rinunziare alie cure profese 
sionali ed a cercare nel riposo il rin- 
vigorimente delle forze esauste: Gli ul- 
timi dello scorso febbraio part) coi ge- 
nitori per la Liguria sperando che quel 
clima e la cura del prof. Maraglian» | 
avessero potuto conservarlo all’ afletto 
dei parenti e degli amici; ma invano: 
ia pallida morte gli impresse in fronte 


arciprete di Sacile e molti altri sacerdoti, 


Un ricordo: ai funerali dell’ Arci. 
vescovo Casasola, vw erano meno rap. 
presentanze di istituti e di Società cat. 
toliche — alcuni. sorti negli uitimi anni 


l’arcidiocesi e maggiore il concorso del 
popolo. a À 

Del Capitolo di Cividale, intervennery 
quattro canonici: Tessitori, Orsetti, 
Trusnich e nob. Paciani. i 

Il conim. Masotti, Economo generale 


presentato dal Subeconomo dott. Anto» 
no Dubalà. 
NEL DUOMO. 


Il Vescovo di Eudossiade monsignor 
Aativari funzionava durante i funerali 


roco di Fagagna, anche per il clero e. 
ia popolazione — Don Luigi Maroelli 


soltanto; ma più numeroso il clero del. Pi 


dei Benefici vacanti di Venezia, era rap- |. 






























Il Consiglio della nostra Banca, con 
pensiero propriamente patriottico, nella 
sua seduta di oggi ha erogato Hire 100 
a tale scopo, 

Domani nella chiesa del Duomo si 
faranno solenni fudebri a suffragio dei 


poveri caduti. 


zione, allorchè fossi assicurato che 
questo passo sarà ascoltato e non sarà 
considerato segno di pace per timore, 


o necessità, 
«Il nostro buon diritto ci rende forti 


e ei renderà invincibili, protetti come 
siamo dalla Santa Trinità, ma per assi- 
curare al mio popolo la pace e per e- 
vitare una più lunga e criminosa effu- 
sione di sangue cristiano, farò tutti i 
sacrifici comportabili con la dignità del 
mio impero. 

«Non trascuro nessun mezzo per far 
conoscere all’ Europa che io non sono 
ua aggiessore ambizioso e avido dei 
beni altrui. — 

- € Sa presi le ‘armi, dopo aver esauriti 
tutti i mezzi di conciliazione, e convocai 
l'intero mio popolo alla guerra, lo fu 
per difandere l' indipendenza della patria 

. che Dio mi cunfidò sotto la protezione 
dei mie illustri avi e che mi fu data da 
essi qual sacro deposito. 

«Fate dunque quello che la vostra 
ami:c zia giudicherà opportuno e utile 
al nostro paese e Dio vi rimeriti. 

«Quanto a noi, resteremo fermi e fi- 
fduciosi nella giustizia della nostra causa, 
ella bontà del Signore che preghiamo 
“eì conservi sempre la santa protezione. 

« Scritto dal mio campo di M:kallè, 

“il 47 schr. 1888 (12 gennaio) 1896. 
Un giudizio lusinghiero. 

Mi'ano, 10, Il Corriere della Sera 
pubblica una lettera di Carlo ‘Bleibtreu, 
il più illastre degli scrittori militari 
tedeschi, voto per i suoi studi sulla storia 
dell e principati guerre. Egli, parlando 
della battaglia di Abba Carima scrive: 

«E provato che il contegno delle vito 
batterie di Aibertone e da Bormida fu 
t:Imente notevole, ila potersi dichiarare 
senza precedenti nella storia militare. 
4 14 pezzi di Albertone spararono re- 
fativamente più colpi che 1 90 pezzi 
della guardia prussiana in 7 ora a Sedan 
(6000 colpi), e i 16 pezzi di Da Bor. 
mida fecero un tirv relativameute mag- 
giore (126 solpi al pezzo) degli 84 can- 
noni del 9.0 Corpo prussiano il 18 agosto 
1870. 

It valore dei generali, degli ufficiali 
e dei soldati delle due brigate è degno 
di essere ricordato nella storia militare 
al pari dei più brillanti fatti d'armi 
dell'esercito prussiano: Vionville e 
Mars-la-Tour. L'esercito italiano ha 
ragione di essere fiero di questa scon- 
fitta.» 


geoosroseostortoerost0. 0 


î Premio Straordinario 


ai nostri " sscelati 


ILo Elenco dei sottoscrittori a favore 
dei feriti in Africa, 

Zazzi Dr Leonardo Lire 10, Facchino 
Antonio 1.1, Cos Vittorio |. 0,50 Ma- 
rianini D.r Alberto |. 5, Marco e Sofia 
conjugi Ballarin |. 6, Canelutto Giacomo 
d.r Cossan c. 50, Cicuttin Antonio fu 
Antonio e. 70, Facchin Maurizio 1, 2 
Peluso Gaspari Diodato |. 30, Trovant 
Pietro c. 50, Casasola Angelo |. 4, Ber» 
fotto Elisa |. 4, Piccoli Giovanni 1. 2 
Moro Francesco fu Natale c 50, Gnesutta 
Giovaani c. 40, Grandis G.acamo c. 30, 
Bosisio D.r Autonto medico all’ ospedate 
I. 4, Suore di Carità dell’ ospedale 1. 1.30 
Iofermieri 1. 1, N. 10 ammalati |. 1, Pa. 
schini Benedetto |, 1, Miuutello Dome- 
nico |. 4, Facchioi Vittorio I 4, E. d.r 
A. I. 20, Teresa di Colloredo Morghi 
I. 10, Bert Domenico fn Osuado |. 5, 
Colusso Luigi villico c. 50, Colonna Gi- 
rolamo |. 4, Cicuttini Giacomo fu Aat. 
I 2, Cicuttim V tto villico 0. 50, Casa- 
sola Sante falegname !. 2, Ambrosio 
Luigi di Dim. c. 25 Pistolesi Luigia 
1.4, Fantin Sante fu Ant. | 5, Famiglia 
Zorze |. 10, Varagnelo Giusto 1. 2. Fra- 
telli Moro, î, 3, Taglialegne G Batta 
viltice. I. 6, Marin Vincenzo 1. 2 Taglia 
tegne Marzio |. 15, Battaglia Giuseppe 
1. 1, Orlandi Maria di Dum. LL T, Fam 
glia Asquini }.5 Facch-n G useppe e. 50, 
Gubatto Valentinis Vittoria c. 50, Pic- 
cotti G 1. 2, Monis Gio, Batta |. 5, 
Buttos Uiderico | 1. 

Totaie |. 17195 — che unite alle lire 
17830 del primo elenco formano in 
complesso |. 350,25. 

Pel Comitato 
A. Marin 

PS. Trasmetto pure a codesta onor. 
Direzione la Isttera che accompagna 
l'offerta del personale e degli infermi 
del locale civico Spedale. 

Ly offerta è compresa nei presente 


elenco, 3 





Onorevole Comitato di beneficenza 
pei feriti d' Africa. 
Dali’ Ospitale di Latisana, 8 giugno. 

AI cumulo delle sventure africane, perfino 
gli ammalati decumbenti in questo Ospitale 
non vollero restare inferiori agli altri cittadini 
nell’ esprimere le loro cond-glianze e po: tare 
il toro obolo di carità ai fratel i feriti 1n Afri a. 
Poverstti | 

Seno dieci gli infermi in queste sale e tatti 
dieci offersero spontaneamente dieci contesimi 
cadauno, accompagnando l'offerta con una la- 
grima di pairiotismo. 

All’offerta degli ammalati, i due infermieri 
Z n-lio Albino e M rcliesan Giovanna, aggiua- 
sero per ciascuno centesimi 50. 

Alla carità degli infermi ri, le reverendo 
Suore tolsero al loro stipend o mensile |. 1.30 
e l'offersero al pio luogo. 

A tanta commovente carità il medico del- 
l'istituto saggiuage la sua con lire 4, e Lytto 
porge a Vo! onorevoli signori. 
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Tutti i nostri associati che rimetteranno -. 

0 quest'avviso taghato assieme ad una loro è’ 

@ fotogratia © quella di un membro di loro 
miglia od amico vivo o morto alla 


fa 
9 Unione Artistica Raffaello, 
Via Contardo, 2, Genzva 


riceveranno assolutamente gratis e franco 
0 un ingrandimento rassomigliantissimo al 
naturale (sistema inaltorabile) che forma 
un'quadro 42X 57 di valore indisentibile. 
$ Questa speciale combinazione ha per i- 
scopo di maggiormente diffondere i me- 
6 ravigliosi lavori dell’ Unione Artistica Raf. 
faello g & universalmente apprezzati. a PRE 
Por ls apose d’imbatio, spodizione, se Dott®Bosizio. 
clame o per il Passo-Partont dorato olo- 
8 Santissimo, che incornieia l'ingrandimento Da Percotto, 


je L.it. 5,75 alla fotografla che viena 
nale I È 3 Arresto. — Certo Pietro Basello qua- 
© ""fB. spedendo L.it. 12,50 invece di 5,75 drilustre, fu arrestato dai real: carabi- 
gi'avra la straordinaria dimensione di 60 @ | nori perchè deve scontare settanta 
giorni di reclusicne, cui fu condannato 


X 88 che costituiace un lavoro di assolute 8 
8 imponenza. Fari 
per ingiurie alla guardia campestre, 


Pros 0r00 00 a00e9Ì 


Lei 
0000090000 









poteri elargendo una somma allo scopo, 
certo che il Comitato la reincasserebbe 


se si sapranno fare le cuse a dovere. 
In tal modo aff:rmeremo il nostro 
primato tra le città civili. 


Ogni mia corrispondenza d’ ora in 


po: avrà qualcosa sul Diacono, per ani» 


mare i cittadini ad adoperarsi per il 


centenario. 


Fio d’ora metto in evidenza l’idea 
di far scolpire un busto da collocarsi 
sulla facciata del Palazzo degli uffici, 


degno locale di contenerlo. 

Un anniversario. — Quest'anno, cade 
il XX anuiversario dalla morte del com- 
pianto maestro Candotti. Come altra 
volta dissi, quando serà eretto il tu- 
mulo speciale per i canonici nel nuove 
cimitero — si dovrebbero escavare le 
venerate ossa di Mons, Della Torre ca- 
nonico, Méns. Tomadini ed abate Can 
dotti, per collocaris nella nuova necro- 
poli, ad memoriam. 

E la mesta ricordanza tornerà cara 
nella prossima settimana della Pass'one 
e delle Palme in cui sì eseguirà il Mi 
serere massimo di Candutti, detto del 
lieco. i 

* Quante memorie! 

Per la Casa di Ricovero. — Gi ralle- 
griamo coll’on. Congregazione di Carità, 
per l’idea nubil ssima di dare un’ acca- 
demia a mezza Quaresima per la Casa 
di Ticovero, © * : 

Congratulazioni. — Facciamo i miral- 
legro c.d bravo siguor Bertossi Carlo 
dich-arato maestro di viclino al Mar 
cello di Venezia. 

Ga che ricevette il battesimo del 
l’arte — dia mano a greare la scuola 
d'archi — benemeritando così del paes-. 


Per la pubblica. quiete. — Dobbiamo 
deplorare che domenica scorsa alle 3 
ant, una comitiva di gioviaestri per uua 
ora di seguito fecero un tale baccano 
che disturbò tutti e scandulezzò melti 
per le sconcezze innominabili. E c:ò in 
Borgo di.Ponte, Via del Mercato. 

Veda la benemerita di cogliere quei 
farabutti che noi conosciamo, e a cui 
sinceramente auguriamo la punizione 
che meritano, 


I vostro romanzo. — Vi feccio noto 
come il romanzo Lucilla che pubblicate 
in appendice, viene giudicato dagli ama 
tori uno de’ migliori del genere. 

“ Nel Yeneto non si legge uno eguale. 
Scritto con verve e brio elegantissimo. 

Mol:e signorine in un circolo erano 

entusiaste 0 lodavano la felice scelta. 


Da S. Giorgio di Nogaro. 


Per l'anima dell’ Arcivescovo. — 10 
Marzo. — (Saul). — Nella ‘nostra chesa, 
adorna come nelle grandi solennità fu- 
nebri, col magoifico catafalco in mezzo, 
alle ore 8.30 di questa mattina si sono 
recitati gli uffici ela messa da morto 
per i anima del venerando Anbistite 
nostro, G. M. Barengo. 

Pax animae ejus ! 


Da Tolmezzo. 


La morte di un dottore. — (M. G) — 10 
marzo. — Questa mattina è stata tele- 
grafata al sig. Giuseppe Chiussi di quì 
la dolorosa notizia della morte del sig. 
Spangaro D.r Arturo, già nostro medico 
condotto, avvenuta in Genova oggi stesso. 

La prematura mancanza di quest’ ot- 
timo giovane e bravo professionista è 
stata da tutti sentita con grande ram» 


marico. 
Poveri genitori, che in breve lasso di 


il suo gelido bacio e lo trasse a se. 

Ebb: amci quanti lo conobb-ro, ne- 
mico nessuno : sulla tomba lo seguono 
l'universale cordoglio e compiauto e il 
ricotdo delle sue non comuni viriù di 
mente, di cuyre e di carattere, rimarrà 
incancellabile in tutti noi. 

I desolati genitori, che nel fiore degli 
avoi si veggono rapito l'unico figlio 
adorato, trovino un conforto, se in Lanta 
sventura è poss bile, nell’aniversale do - 
lore e ‘nelle nostre lacrime, che copiose 
e sincere si confondou» colle Loro. 

Gli am'ci. 


e celebrò poscia la messa in Duomo. 

La funzione fu solenne. 

La musica non parve uniformata ai 
moderni concetti della riforma uella 
musica ecclesiastica; però fu giudicata 
bene eseguita, ; . 

L'orazione funebre fu ‘tenpta da 





























esordi soliti in siffatte orazioni, entrò 
a parlare del Defunto. E disse non do- 
versi giudicare gli uomini dalle opere 
compiute negli ultimi aoni di loro vita, 


Dipo b:eve «e. penosiss mo morb» sup» 
poriato con santa rassegnazione, è man 
cata a: vivi alle ore 5 pom.di oggi l'a 
nima eletta di 

Bravia Gorl mariteta Locatelli 
d’anni 29. 

I: marito Go. Batta Locatelli, la so- 
rella, il suncero, il cognato, le cognate, 
gli zi, le zie, le cugine ed i cugini danno 
il trist.ssimo annunzio agli amici e co- 


noscenti. 
I funerali avranno luogo alle ore 9 


ant. del 12 corrente. 
Rivignano 1U marzo 1890. 


Così del Pastore, cha | Arcidiocesi u- 
dinese piange perduto; l'opera sua più 
rifulse nelle diucesi di Adria e di Man. 
tova, che nell'arcidiocesi di Udine in 
quelle lasciò splendide. memorie, ed an- 
che in questa cercò e promosse aoltanto 
il bene, a 

Durante la funzione, avvenne un bor- 
seggio, 3 

TRASPORTO AL CAMPOSANTO. 


La messa e l’orazione funebre; la 
quadruplice ‘assoluzione ‘del cadavere, 
data da quattro canonici success va- 
mente; tutto il complesso delle religiose 
funzioni durarono a lungo: sì che il 
trasporto dalla Chiesa metropolitana al 
Camposanto ‘si effettuò soltanto verso 
le ore tredici e mezza. 

La bara fu collocita sopra ii carro 
funebre di prima classe. 

il corteo, naturalmente, rimase più 
che dimezzata. 

Precedevano i fanciultetti dell' orfano » 
trofi» Tumad:ni. Venivano ‘poscia i 
chierici ‘del Serbinario in cotta — alcuni 
cappellani e'parroci' della città — due 
canonici — il carro funerario -- 9a- 
cerdoti e p che rappresentanza — gio» 
vanette deli’ Istituto Mices'o, — donne: 
madri cristiane e fighe di Maria, alcune 
biancovestite e in candido velo. 


LA TUMULAZIONE. e 


Abbiamo assistito alla tumulazione. 

Che quadro, degno di ben altra penna! 

La chiesa del Cimitero, con quell'a- 
spetto suo fun. bre. per gli ornamenti 
in negro sui muri. biancheggiatti, era 
affollata di popolo e ‘di' ‘sacerdoti, rag» 
gruppati intorno alla: buca profonda sca» 
vata rimpetto alla porta d’ingresso, in 
vicinanza alla Tomba che racchiude le 
ossa di Mons. Casasola. [ sacerdoti for- 
mavano la prima siepe intorno al rettan.- 
goto sprofondantesi. E dietro di esgi, uo- 
în ni e donne frammischiavansi. E so- 
prastavenn, ind etro, altri uomini e donne 
saliti sui banchi — tutti silenziosi, lo 
sguardo intento alla cerimonia prece- 
dente la calata della bara nell’ aperta 
terra. 

I] cancelliere della Curia Arcivescovile, 
dn Filippo Mander, assistito dal ceri» 
moniere sacerdote Venturini e da altro 
sace:dote, appone isuggelli di rito. Una 
cordella rossa è suggeliata con due sug- 
gelli — uno sul coperchio, uno sulla 
bara — in testa, ai fianchi, da piedi: e 
sulla ceralacca è impresso il timbro della 
Curia, 

Intanto, il Vicario del Duomo, i Par- 
roci di San Nicolo e delle Grazie reci- 
citavano preci, 

- Mons isola, Vicario Generale fino alla 
imorte dell'arcivescovo, lacrimava se più 
il suo pianto si palesà, nell'atto che ]a 
bara fu calata nel tumela. 

Non v-demmo che altri piangesse. 

Come la bara tu adagiata fentamente 
sul foudo in cemento — ji capo rivolto 





Otto anni di carcere duro 
con inasprimento trimestrale di giaciglio duro. 


Tale suonò la c:indanna, pronunciata 
— in seguito a verdetto dei giurati — 
dalle Assise di Graz, contro Giuseppe 
Mussigh d'anni 38 da Paderno, suburbio 
della nostra città, fornaciaio, già punito 
a K-flch per infedeltà e vagabondaggio. 

Il Mussigh era accusato di spendizione 
di banconote austro ungarichè £.}: ti 
cate, avendone voluto far passare per 
buone tre, sempre d’accord) coi falsi - 
ficatori, in luoghi differenti. 

Quando Giuseppe Mussigh già si tro. 
vava in carcere preventivo a Graz, gli 
giunsa dal fratelli Luigi, da Udine, una 
cartolina postale in lingua italiana del 
seguente tenore; . 

«Credo di aver pronta tutta la mr 
canz'a, ma-mancano ancora alcune e - 
sette che vogliono finire prima di di 
stribuirla. Spero cha tutt sarà termi. 
nato in settimana. Non appena l'avrò, 
partirò perciò ti prego pronta risposta; 
fa che l'abbia prima di drmenica per 
poter esser sicuro che sei tutt’ ora cost). 
Ti saluto di cuore. 

L’ accusato, mostrandogli la cartol na, 
confessò di essere stato d’ intelligenza 
cel fratello, e Lu gi Mussigh fu arre 
stato a Udine li. 29 novembre 1895, e 
trovasi tuttora nelle nostre carceri. 

Il verdetto dgi giurati fu pronynciato 
con dieci voti contr» due, 

La condanna, come appare dal titolo, 
fu ad ott» rani di carcere duro con 
inasprimento di giaciglio duro ogni tre 
mesi, ed a su» tampo con il bando degli 
stati austriaci, 

H Pracuratore di Stato, nella sua 
regu sitoria, disse che ben 170 processi 
furono incoati nella sila Austria per 
il titolo di falsificazi. ne banconote: al- 
cuni sono ancora pendenti, 








Cronaca Cittadina. 


d'orso delie monete. 


Fiorini 992 Marchi 13650. 
Napoleoni 2210 Sterline 27.80 


Mons. Isola, Vicario Generale. II quaio, f 
dopo breve «sordio, non superiore agli È 


quando le forze già sono scemate e 
sminuita è pure la vigoria della mente. pi 


prirvrvere verve 


VESUVIO VIVTI 


II 











verso l’altare, i piedi verso la porta —, 
i sacerdoti, cominciando da Mons. Isola 
e da Mons. Zucco, spruzzarono su di 
essa l'acqua Justrale: poi, lentamente 
uscirono. 

Il popolo ch' era stato trattenvio fuori 
dai vigili urbani, entrò dopo per vedere. 

La tomba’ venne rinchiusa con mu- 
ratura a. volto, costruita in mattoni e 
cemento. > 

CONDOGLIANZE 


Per la morte dell’ Arcivescovo, il Car- 
dinale Patriarca di Venezia indirizzà al 
Ciero e al''Popolo della Città a D.ocesi 
di Mautova una. lettera, con cui parteci- 

. pava il decesso. 

— Mandarono condoglianze : il Card. 
Sarto Patriarca di Venezia, il Card. Ca- 
nossa di Verona, 1’ Arcivescovo di Go- 
rizia, il Vescovo di Padova, {che assi. 
stette ai.funerali ), il Vescovo di Vicenza, 





$i sufeidio 
deli udinese a Trieste. 
. Ecco i particolari più interessanti 
intorno’ sl suicidio di un udinese a 
Tcieste, che riferimmo jeri nella ultima 
ora: 

Presso la famigha del signor Y. Pun- 
zengruber, abitante al I piano "della casa 
N. 2, ia via del Pilone abitava da vario 
tempo il commissicnato signor Giuseppe 
Zoratii, d'anni 50, cehbe, da Udine. 

Giorni sono gli fu comunicata la 
morte di sua madre, che -trovavasi do- 
miciliata a Gorizia; il Zoratti ne fu 
talmente addolurato che si lasciò sfug- 
gire questa frase. 

— Ella è morta ed io non tarderò a 
seguirla, 

I suoi locatori, sapendo che il Zoratti 
era uo jo’ leso di mente, furono im- 
pressionati dalle intenzioni da lui ma- 
nifestate e decisero di sorvegliarlo per 






+ La grande lotteria di beneficenza, 
— Lasciate che i fanciulli vengano a 
mel — suonava-discinove secoli or-.s0n0, 
quel'a divina voce di amore che mutò 
la faccia del imofido:; e questa voée ri: 
suona ora anche nella nostra città, su 
labbra femminili, — sulle labbra di 
quelle gentili e beneficha dame che in 
Udine si assunsero l’arduo, nobiliss'imo 
comp.to di poteggere l'infanzia abban - 
donata. 

E domani a sera; nel simpatico fea- 
tro Minerva, esse chiamano a raccolta 








D praticaltori 
Presso il sottoscritto, ia Giliori 
4 î fa È 
SE de comune di Lestizza; trovasi 
isponibile Gna partita se i are 
tig part cme pirati ar 
1 miscuglio è composto di vari 
oisei i ‘arie ge- 
menti ed i prati divengono stabili, Cone 
temporaneamente si può seminare l'a» 
vena e non è bisogno che d'usia nem- 
plice aratura superficiale, e la semant, 
Attocchiscono tanto nei terreni: umida! 
fome nei terreni aridi, Il e.sto della 


Nrialano coridannate 
a Venezia. 


Aatonio fu Marco Trevie 

fu condannato dal Triblnaio di vatne 
a due anni, sette tOusi e quindici giorni 
di reclusione, lire 150 di multa ed un 
anno di sorveglianza, per furto quali 
ficato da lui commesso in società con 
altri in danno della. ditta G. Gaidano 
al cui servizia il Trevisi era stato as 

suato, 








Voci DEL PUBBLICO 
fel riehiamo delle truppe 
dall’ Africa, 


Riproducemmo, ii, la pelizione che 
il comita!s radicale sott«pano alla firma 
uei cittadini pel richiamo delle truppe 
dali’ Africa. Naturalmente, ogouno ha 
da pensare come vuole, in tutte le cose 


gli udinesi perchè, dopo, avere con mi- 
rabil gara abbondito nei duni, ad acere- 
scere le attrattive della Lotteria di be- 
neficenza, gareggino anche nell’ acquisto 
dei biglietti, onde più cospicua somma 
si racelga e con più larghezza possono 


faociullefti che crescono nella miseria. 


il Vescovo di Belluno, il Vescovo di Cone 


cordia, il Vescovo di Treviso, a mezze 
del suo Segretario, il Vesgovo di Ceneda, 
il Vicario Generale di Mantova, il Ve. 
* scovo di Adria, il Vescovo di Cervia, il 
Ministoro di Agricoltura Industria e 
Commercio e4 altri angora, 


Dove se, pellisconsi i menti. 


H Cimitero nuovo è tutto occupato 
diggià. Si stanno ora scavando le nuove 
fosse nel Cimitero vecchio, riparto me- 
ridionate, per gli adulti; e le ossa dis» 
sotterrato vengono trasportate e accu- 
mulate ‘in capace buca scavate nel suolo 
libero rimpetto la chiesa, lato di nord est. 


Beneficenza. 

It sig. Rubini Pietro ha disposto a 
favore della Congregazione di Carità per 
la stagione di Quaresima al Sociale il 
proprio palco N.o 12, Ia fila — La 
Congregazione, ricpnoscente. ringrazia, 

Per trattative rivolgersi all’ Dfficio 





qualche tempo. 

Stamane alle ore 7 3,4, il Zoratti, 
approfittando di un istante in. cui non 
era veduto, si - vestì a nuov», uscì dal 
quartiere e, salito fino al IH piano della 
casa depose su di una finestra, pro- 
spettante sul cortile, il bastone eg il 
cappello quindi sj slancià nel vuoto. 

II corpo attraversò rapidamente lo 
spazio e piombb con Jugubre tonfo sulle 
pietre della corte, che furono chiazzate 
di sangue. ll suicida s'era sfracellata 
la testa. 

Il suicida prima di mandare ad ef- 
fetto il funebre proponimento non disse 
addio a nessuno né verbalmente nè con 
lettera. 

Gli efletti appartenenti al suicida fu- 
rono presi in custodia dall'autorità. 


Hi cambio. 


I! prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 


della stessa, per il giorno 41 marzo a L. 110.76. 





BANCA DI UDI 








24.0 ESERCIZIO 















ANNO XKIV 
Capitale sociale 
mmonigre di n. 40470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000,= 
Enia) da Ardbito, a saldo 5 decimi » *539/500.— 

Capitale effettivamente versato , +00 + + » Le, 523,500,— 

Fondo di riserva... +... 0...» » 375,149.12 

Fondo evenienza, . 0.0.0... ++ >» 37,849.62 

Totale L. 936,498.74 
SITUAZIONE GENERALE 
81_ Gennaio ANTI 29 Febbraio 
L. 523,500, Azionisti per saldo azioni . . . +... + +. + L  523,500.— 
»° 112,804.59 Numerario in cassa. Lo vv LL Lo. 1. + i a 18k456.19 
>» 4,267,644.34 Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro |, » +0» 3,1662,247.47 
» ,725.25 Effetti in protesto è sofferenza... ++. +... > AL,922.84 
» 775,450.565 Antecipazioni contre deposito dl valori e morci , . . + da SL 
» 775,680,77 :( di nostra proprietà . . . . . . + o" ,473,5 
» 354/892,50 Valori pubblici { applicati dia riserva rese doc e) ia) 354,892.50 
» 2,999.62 = Cadole da epigero. o. 0.0. +. +0 2,999.62 
» 699,080,91 Conti correnti garantiti da deposito . . . . . . .. » 596,024.76 
» 211,290,57 Dotti con Banche e corrispondenti . . . . . .... »* 204,924.22 
» 69,000,— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . . . . >» 89,000,— 
» £41,500,— a cauzione dei funzionari dii Se 16 1 241,500.— 
»  2,209,960,01 Depositi » antecipazioni . . . +. . »  2,275.591,38 
>» 1,206,917.43 liberi a custodia. . . . . n.04» d3729,117.43 
» 12,587.61 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . gt 27,301.77 
me nni 
L. 1£,973,934.15 L. 11,697.550,83 
pi tc 
PASSIVO. 

L. 1,047,000.— Capitale... . L 1.047.000, — 
»° '361,749.12 Bondo di'viserva » VI SIIIIII]O 1 è 375,149,12 
» 34,294.62 Fondo evenienza fia Duo Tee TSI 37,949.62 
» 2,401,866.64 Conti correnti fruttiferi . sv 2,349,583.310 
» 3,094,890,95 a risparmio . pepe ati +» 31,247.35 
» o 487.430,31 iversi e banche corrispondenti . . » 259,828.51 
»° 225,0i15,—  Contotitoli n.0. .0. . 06 en « » 227,765. 
» 8,369.82 Azionisti per residui interessi e dividendi . . . . . + >» 43,376,07 
» 241,500.— a cauzione dei funzionari . . . . .« . . è BHIOOI 
3 2,209,900.01 Depositanti » antdeipazioni'. + è 2,275,593,38 
do 1,708,917.88 liberi A epstodia . . >... ++» 4,729,117.43 
$ 87,940.25 Dili lordi del corrente esercizio ine age 109,541,05 
» 67,000, Utili netti 1895 a ripartire. 0.0.0... » 


TO 
L. 11,697,550.83 


L 14,973,934,15 Udine, 31 Gennaio 1895. 





e Il Presidente 
N Sindaco @. Kechiler TI Direttore 
F. Braida 6. Merzagora 


Operazioni ordinarie della Banca. 


Riceve danero fin conto corrente fruttifero corrispondendo l'interesse del 

2 0/0 con facoltà a} correntista di disporre di qualunque somma a vista. : 
3 a{a dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, Nei versamenti in Conto 
Corrente verranno accettate senza perdite fe cedole scadute. 
Emetta Libretti di misparmio corrispondendo Î' interesse del . 

3A con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. 
Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogai anno. 


Accorda anteefpazioni sopra: 
K a) carte pubbliche e valori industriali ; 
bì sete greggio e lavorate e cascami di seta; 
0) certificati di deposito merci. 
Sconta Camalslali almeno a due firmo con scadenza fino a sei mesi. 
CEDOLE di Rendita Italiane, di Obbligazioni garantite dallo Stato s titoli estratti. 
Apre erediti in conto corrente garantito da deposito. 7 
Hilascia immediatamente Assegni del Banco ‘dî Wispoll su tutta le piazze del Rogno 


‘ituilamionte. 
Emette' Ma leionio, VISTA (CHÈQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERICA. 
Acquista é vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI, na . 
Riceve valori In custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 0 
titoli rimborsabili. . 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
ua Bepositerie costruito per questo servizio. 
rio 


Esercisco ì' ESATTORIA del I. Il. MANDAMENTO DI UDINE 
Rappresenta la Società L'’ANCORA per Assicurazioni sulla Vita. 
Fe il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 


Riovimento del Conti Correnti fruttiferi. 


L. 2,101,886.84 
841,287.33 





Esistenti al 31 gennaio 1896 , 5 


Depositi ricevuti in fobbraie. ., . . . > 





L. 3,243,153.07 

Rimborsi fatti in febbraio, . . . . + > + + > 593,570.67 

Esistenti al 29 febbraio. . . |. . 
fifovimente del Depositi a Risparmio, 


L. 2,349,583.30 











Esistonti al 3 gennaio 1896, . . . » > . « Le 3,004,896.95 
Bepositi ricevuti in febbraio ; >, >, + > - > ® 157.192.97 
È L. 3.232,013,92 
imborsi falli in febbrato. >... 0.00 +»? SOONTLST mei 


distenti al 29 febbraio. . . . ...0. + 
Totale L. 5,380.823.61 
en 


Dicemmo j:ri ie modalità della Lotte- 
ria. Qagi, esaminiamo di volo il gran 
numero dei belliss:mi doni, che tutti i 
di — s’aumentano — esposti nel vasto 
negozio g è dei signori Huck» in Mer- 
catevecchio, proprietà. Ceria,davamij a 
cui si affollzao ammirando i passanti. 

Ciò che di hello:6 dinuovo ha l'arte 
magnifica dell' orafa, del cesello alla 
Cellini; l'orolegieria, il più fine delle 
mirabili fusioni eleganti; vasi, anfore, 
vassoi, busti, figurine, bronzi’ dorati, 
ccse d’arte; portellano finissima, i trionfi 
dsn arte vetraria sfavillauti di colori, 
d’oro, di iyce, i ricercati modelli Sal- 
viati, fe meraviglie di Murano: un’ io- 
finità .di ricordi, ‘di cose utili, prodette 
da .variatissime &rti ed industrie, in 
molteplici forme e stili, abbagliano, ra» 
piscono davvero ; e: sono prova del cuore 
generoso e’ dello ‘squisito buon gusto 
dei donatori, i 


Va suggerimento: L'emulazione tra 
i benefattori della cara Infanzia dere. 
litta, continua fino ‘all'ultima ora; ® 
chi non vi concorse, ‘può figurarvi an 
cora. Ed ecco i- nostri splendidissimi 
negozi Chincaglie e Mercerie, fornitis- 
simi di oggetti ben degni di figurare 
accanto agli altri, 

Uao sguardo alle magnifiche vetrine 
E. Mason, A. Verza, G. Rsa, E. Lizier — 
vi dà un poema dei prodigi di grazia, 
di b-Ilezza, di Ingso, delle leggiadre arti 
ed iudustrie moderne italiane ed estere. 


Per domani a sera, grande è l’aspet- 
tativa. Ci auguriamo che i fatti la su. 
perino, ci auguriamo di potere venerdì 
innalzare un inno di Carità, mai venuta 
meno nel cuore degli udinesi. 


Setto Comitato 

della Croee Rossa — Udine, 

XLo elenco di signore e signori che 
haono rimesso al Senatere co. di Pram 
pero la loro Scheda d’Assoc'azione ad 
Azioni perpetue da L. 100 — o tempo 
ranee da L. 5.00 per un triennio a fa- 
vore dei soldati feriti in Africa. 

Lista precedente: Soci' N. 135, con 
azioni perpetue N. 9, ed azioni tempo 
raneo N. 139, 

Panciera - di Zoppola co. Camilla di 
Zoppota : azioni temporanee 2 — Zorze 
D.r Vittorio di Latisana 1 — Enzo Chia- 
radia di Caneva di Sacila 1 — Dante 
Linussin di Tolmezzo 1. 


Saggio musicale, 

Questa sera, nella Sala del Teatro So- 
ciafe, gentilmente concessa dalla Presi 
denza, ore 20 e mezza precise, avrà 
luogo ua saggio musicale, cui siamo 
gentilmente invitati dall'egregio maestro 
sig. V. Franz, con la seguente lettera 
esplicativa : 

«La lusinghiera accoglienza che ha 
trovato in una scelta riuni»ne di per- 
sone la serata musicale dell” anno scorso, 
m°’ invoglia ora a ridarae un’altra in un 
ambiente un po' più spazioso. 

«Fra le quattro epoche musicali che 
figurarono tutte in quel saggio, que 
st'auro ho scelta particolarmente quella 
che viene chiamata il periodo classico 
del Pianoforte; vale a dire quella che 
incomincia da F. E Bach (1714) e va 
fino a C M. Weber (1826). 

« Per aprire i! trattenimento, le mie 
allieve eseguiranno fuori programma 
l' Quverture. del Fiauto Magic» di Mo 
zart, il qual. pezzo a & mani, se non è 
origiuale p:1 Pianoforte, non cessa, par- 
mi, dall'essere perf-ttamente in rela» 
zione con totti gli altri x. 

Eg:0 il programma: 

4. Bacy F. E. — Sunata in Ta mag. (a) Al- 
tegro con brio. (b) Poco 
a'agio. (c) Allegro vivace 


2. Havon — Adagio ed Allegra della So- 
nata fo mi è. 

3, MOZART — Allegro della So nata in do 

. mag. pe: piano a 4 mani. 

4, CURMENTI - — Sonata in si è mag. per due 
tianc forti. (a) A legro assai. 
(b: Larghetto (c) Presto. 

5. Dussgok — Allegro della Sonata in so? 


mag. op. 35. 
— La della capricciosa, Rondò 
brillanto in af mag. 0y. B5, 
7. Begmovven — Concerto pr Pigno in mi d 
E con accompagnamento di un 
secondo Pianoforte op. 73. 
(a) Adaglo. (b) Allegro ma 
Non troppo. 
— L' Invitation & la Valse, 
Rondò brillante per due 
Pianoforti a 8 mani. 


8. Hummer 


8. WarsEr 


I pianoforti sono delle fabbriche Rò- 
nisch di Dresda o Szalsy di Graz, 


venir soccorgi i tanti e lento i 





































del mondo; ma quilio cha non riesco 


semente è di Bre 75 al quintale. 
Un quintale è sufiiciente per la semi. 
vagione di ciuque campi friulani; 

Dott. Vincenzo Pinzani. 


ARTUZO LUXAZZI 








UDINE o 
BOTTIGLIERIE e PIASCHETTRRIE 


Via della Posta N 6. 
{ Vicino af Duomo) 


a comprendere, sì è che si facciano ri- 
lasciare le firmo anche in nome dei 
fanciullesti di tre, quattro anni, com'è 
accaduto a Paderng] > 

Si potrebbe, addirittura, far opporre 
due firme a certe donne, allora: una 
per sè éd una per il nascituro. Così il 
pumero, in fondo, r:escir:bbe più ti 
levante... 


Via Palladio N. 2 
{ Casa Loccolo ) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 
Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINI TOSCANI 


Rappresentanza 9 Commissioni 


Atappresentante della MPitta 











Notizie telegrafiche. 
Nuove dimostrazioni in Spagna. 


Rradrid, 10. Fuvvi iersera a Biibao 
una nuuva manifestazione contro il 
Consolato degli Stati Uniti. Intervenne 
la gendarmeria. Ne seguì un corflitto, 
in cui rimasero feriti nove gendarmi 
e venti dimostranti. 

Gli studenti dell’ Università di Sala- 
manca fecero anch'essi una dimostra 





zione contro gli Stati Uviti, b ucian- 
done la bandiera. Accorsero i gendarmi 
e fecero due cariche contro gli studevti, 
che li accolsero a sassate L'Univer- 
sità è chiusa. 


Una riaffermazione 
della triplice alleanza. 


Berline, 10. Al pranzo di domani, 
che Lanza offrirà nell’ ambasciata ita. 
liana in onore dell' Imperatore, assisterà 
anche Goluchewski, ministro degli e- 
steri austriaco. 

A propos to dell'interv sta di Golu. 
chew.ki con Hohenlohe la Nord Deul 
sche dice: Per la G.rmania è l’Austria, 
gli incidenti della guerra coloniale del 
l’Italia in Africa non hanno nè possono 
avere influenza sulla situazione dell’ I. 
talia nella triplice alleanza. Nè l’ onore 
delle armi, nè la posizione dell’ Italia 
come gronde potenza sono menomate 
dal fatto che una sua divisione com- 
battè eroicamente, ma con esito sfor 
tunato, nella lontana Africa. v 


ULTIMA ORA 


L'autodif.sa di Baratieri 


Roma, 40. Qggi è arrivato al mi 
nistero un lungo telegramma del ge- 
nerale Baratieri, contenente la sua di- 
fesa e ce! quale narra perchè fu deci 0 
l'attacco. D:ce che essendo scarso di 
vettovaglie, e non potendo provvedere 








al loro rifornimento, causa la ribellivne. 


dell’ Agamè, aveva deciso di ritirarsi 
ma ne fu impedito per essere le strade 
infestate dai ribelli. Convocò il consiglio 
dei generali, che in maggioranza fu 
favorevo'e all’attacco delle poszioni 
scicane. 

Si dilunga dando spiegazioni sulle di 
sposizioni prese per la battaglia e sullo 
spiegamento delle varie forze. Narra i 
particolari sull'ordine della ritirata. 

L’autodifesa di Baratieri fu cunse- 
gnata da Mocenni al nuovo ministro 
Ricotti dal quale, dopo averla sotto» 
posta al Consglic dei ministri, verrà 
passata al Consiglio dello Stato mag- 


giore. 
i 


Lmer Monticco gerente responsabile. 








Se il sucesso d'un prodotto d va misurarsi 
dalia contraffuzicne di cu se ne fa oggetto, il 
Sandglo Midy, ne-è certamente la prova. Fla- 
con» inve uer., maù fsto, tutt: è in itato: 
non vi manca ch» la cosa principale, l'essenza 
vura; proveniente da la dist llazioo + del legno 
di sandalo di Mysora — sicch i giovani devo- 
no esig re il nome di 2f dy su ciasc na capsula. 
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S3 VER WIDE nei. principali Liquoristì, Caffè, Droghieri ed Albergl 


PREMIER 


SCHNABL e Compagno di Triest: 


in macchine agricole ed industriali, tubo 
di ferro, gomma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc. ecc. 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
tame cavallino, si rivolga all'Impresa 
fuori porta Pracchiuso ( Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 il quintale se 
caricato dall' acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria. È 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da' circa dieci 
ano si occupa di oculistica, ed ha se= 
guito un corso di perfezionaniento al. 
l'estero stabilendosi in Udine, dà visita 
gratuita al soll poveri nella Far. 
macia Girolami iu Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdi alle ore 11, Ricevo 
poi le visite particolari dalle due. alle 
quattro tutti 1 giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mese. 




















se- Latterie! = 


Provate il presame ( Cali) premiato con 
medaglia d’oro a iutte le Esposizioni det 
mondo e lo troverete superiore a tutte le 
qualità poste in commercio ( bastano 47 gr. 
di caglio per ogni EU. di iatte ) n 
Una bottiglia presame (814 di litro ) costa L 2 

< « Calorante burro e formaggio «8 
Unico deposito per la Provincia trowasi ‘in 
laine presso 


Ellero Alessandro 
ew Negozio Malagnini Piazza Vitt, Ema. 


EASININA 


e ttt edo ciballi pogiazi de peg quazio cì Da 
0 Lg rente 
in Glalileo, 


Calmante, antigelo, sepditoranto. 
nel Regno L. , Farmacia Negri, 
Afilano,o tutte le yeimaria ferito d'Europs sd Adorno 
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NUOVO LIQUORE docs 


s RUREKA! PUREKA: 8 


SPECIALITA” DELLA DITTA 


-UDINE— 
Liquore: delicato, ricestituente e digestivo 
da prendersi tanto solo che al seltz.” 


IRE 
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ico si ricevono esciusivamente ber Î1 nostro Giornato gresso i’ ufficio principaio di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via San Paofo 1î- E n, ; 
DURA VI ii Pietra 91° «> GENOVA Piazza Fontan Maiuse, — PARIGI: Ruo do-Maubouge, 41 — LONDRA; E C.Edmuad Prino 10 Aldarseste Li i] SERZI DR, 


Streel. 


LA PATRIA DEL FRIULI È ° 
; i a Lia a 
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Sovrana per la digest ue, 
riufrescante, diuretica è — ———— En À 1 
L'Acqua di CONVALESCENTI Ill  |gibeoefici elem 4 

Il Ferro - China - Bisleri 3, 


quore conciliate la tuntà 










ES 
i Calli 
Pa 
& 


— 
Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 


orta ee e] e en” | 
DR Nocera ° Umbra dere le forze perdute ‘usate il nuovo pro- |è il preferito dai buon è i 
| RIOLO - detto PASTRANGELECA pastina ali» | gustei © da tutti quelli che ffsfb 
di ottimo sapore, e batteriologicimente } mentare fubbricata coll’ ormai celebre amano la propria Salute, 

L'ill. Prof. Senatore Semmola scrive : Ho 






di 
























pura alcalina, leggermente gazosa, della nn° i 
quale dissè ji Mantegazza cho è buona pei segua su Nocera Umbra. 1 sali sgi esperimentato largamente il Nerro €. 
Sani, pei mdlati e poi semi-sani. Il chia- | megnesia di,cui è ricca quest' acqua ren: | ma Eisleri che costituisce un’ ittima 
rissimo Prof, Da-Giovanni pon esitò a qua- } dono la pasta resistente alla cottura, quindi ‘preparazione per la cura delle diverse Clo- 
lificarla la migliore acqua da tavola del | di fscile digestione, risggiungendo il dop- | ronemie. La sua tolleranza da parte dello 
9 g , riaggiung p L p | 
mondo. pio scopo di nutrire senza affaticare lo {Stomaco rimpetto ad altre preparazioni dà 
E. 18,50 la cassa da 50 bott stomaco. al Ferro China Bisleri un’ indiscu 
Scatola di grammi 209 L. £.0@ tibile supericrità. 
BISLEORI A C MILANO 


LEA è 
BE 
Pei sofferenti 


franco Becera. 


GG s660 evi SERBE E i 










& 00GedO E 


Non vi scervellate 


nella ricerca di Jumiece o lampadari ad olio od a pete 
“GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor 
soste eat, 






Cna chioma folla e ‘fiuente è degna corona della 
bellezza, — La barba e $ capetii aggiungono all uomo 
aspetto dé bellezza, di forza e di senno. è i 


. saddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
LR’ aequa di ebinina di A| gong ci, Via Torino N, 42, Milano. In Ve 


Riigone e W.i è dotata di fiagranza do- | nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA 
liziosa; impedisce immediatamente la caduta | TORE 4825, da tuiti i parruechieri, profumiari 
dei capelli o della barba non solo, ma no age-{ Farmacisti ; ad Udine ì Sigg. MASON ENKICO 


vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mar 


in Mercatovecchio dove po- 
trete trovare lumiere e lam- 
padari d’ogni genere, ga- 
rantiti, con. tutti i perfe- 
zionamenti che l’ ingegno 
umano ha saputo escogitare 
negli ultimi tempi. Fanali 
ad olio, lumiere da portars 


chincagliore — PETROZZI ENRICO parruechiere 
— FABRIS ANGELO. farmacista +« MINESINI 


Li 
bidezza. PRO LO cista Le INI Ss 
Fa scompanmro la forfora ed sassieura alla gio- CO medicinali — a Gemona dal Signor 4 
vinezza Dia lussureggiante capigliatura fino | LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da d 
alla più tarda vecchiaia. sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo ls 

sig. GIUSEPPE CHIUSSI farroacista,.; 
È 


Si vende in flate cd in flacone, da L. 2, V.50| Allo spedizioni pev pacco postate aggiunge e 
da una bottiglia ltro circa, a L. 0,85. Cent. 76. M 

În giro a mano o da appen- 
dere alle pareti, lampad: ri 
da appendere ai soffitti ecc 








Egli riceva in cambio an- 
che lampadari e lumiere 
vecchie, rinnova le mac- 
chine su. vecchie lumiere- 
1 fabbricinòo anche, a ri- 


NI 





RINOMATA POLVERE DERTIFRICIA 





del Comm, Proî, Vanzetti pe sie i calo 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA È e ra i A 





e ppbianchise mirabilmente i deoti,jassicurandone la loro conservazione; puri! 
fica' ‘alito; disinfetta la bocca, lasciando alla medsima'una deliziosa e lunga 


freschezza. . SR i 
Provarla è adottaria — Lire YA la scatola con istruzione. © ° © È e dn e, a J 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contratlazioni, imitazioni Per le inserzioni 11h 3a e 4,2 pagina Conviene: 
sostituzioni. ° i od fer È 3 
FRA NCA i Muti Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. car ° uu ù 
ro. ZETTI, do | 1 tol di È 1 
a C. TANTINI, Verona, sénza alcun Snmhento cdi DID saloni 3 pagare il pi OZZO antecipato. 


esatole e superiori, e cul solo aumento di cent. 15 per ie ordinazioni inferiori, 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro ‘ 


piazza Erbe N. 2. 
Int dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Minisini e pro- «>> 


fumeria Retrozzi e in lutte le principali farmacie e profumerie del ltegno. ° s "e: ” DI i > A ® E 
E _ lm] 0 7 DIBRPEN 
ORARIO DELLA FERROVIA Anti a Vaia È È g, % p@ SETA I 
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PREMIATA FABBRICA: 



































































17,35 » Pontebba 


17.145 » 8. Daniele À giutori 
19,44 » Cividale M 23,40 « Venozia 


20,18 » Venezia 


Partenze da Udine. D 1 da vrieate Corman 5 
:35 » Venezia £ a x 
MO gi7 per Venezia Q 738 > Cividalo P; "Registri Commerciali / dg 
55» Cormons-Triesta O 7.46 » Venezia È di SRAGITA NAT È n 
0 <450 » Venezia O 9— > 8. Daniele (alla Staziono Perr. do GRANDE DEPOSITO CARTA f 
o Doo » Pontebba M 9.69 » Portogruaro-Paimanova Es i —g PER d- i ® 
M GI » Cividate — 9.25» Pontebba 5 Da 4 
«= 7.33 » Pordenone, treno merci con viagg { M 10,55 » Venezia be. sf TA P P E Z Z E R I A 4 bi. ne 
D 7.55 » Pontebba M 10,32 » Cividale o # art y 
@ 7.57 » Pelmanova-Portogrnaro-Venezia'| D 11.05 » Pontebba 3 &D , Aste Dorate per Cornici 4 DEPOSITO: 
o sal » Gommone Trieste o se » ‘Trieste dornicne 3 ; ‘- Bi ——— S STAMP. 
«= 8,45.» -S. Daniele (dalla Stazione Ferr. | — 12. » S. Daniele (alla Porta Gemona! E f. 
M 0.20 » Cividale 0 12.55 » Trieste-Cormons i SA E VTELA PRE ICODI f PER ATI 
O 10.40 > Pontebba M 13— » Cividale ». È aitimi al dicegno / MU 
D {1.25 » Venezia O 15.24 » Venezia È LIBRI & pà H NICIPI 
M 1130 » Cividale O 15:47 » Portogruaro-Palmanova 5: 1 SCOLASTICI / SCUOLE è FABBRIC 
ciao » S Daniole (dalla Staz. forr) 7 19S > 8 Paniolo (alla Stazione Ferr.) 3 i $ 5 DI LETTURA f 4 0 FABBRICERIE 
33.14 per Palmanova-Portogrua? 0 . » Venezia 5 4 va 
O 320 ">. Venezie 9 17.00 > Poniehbe ; esse! LIBRI DI PREGHIERA FORNITURE COMPLETE 
oe 11.50» S. Daniele (dalla Staz. ferr.) 16 » Cividale di 5 5 j 39 DI 0 
O 15.57 » Cividale — 1855» S. Daniele (ella Poria Gemona. BEI TN LEGATURA / CANCELLERIA è MATRRIALE 
M 15.42 » Cormons-Trieste M 19.33 » Portogruaro-Palmanava i nomzplici e di lusso f BC0OL gio 
7.08 O 49.40 5 f SA ERTOO 
0 17.26 »° Palmenora-Port 1089 > Toiesta Cormons 
. 'almanova-Portogruaro A » -Cormon: 
1007 » Cormons-Trieste D ua » Gonfebba f GRANDE DEPOSITO 
n » Venezia LA » Cividale F a i 1% s Ila i 
1 © 21,40 », Pordenone, trenomerci con viag: A E Imballaggio 
$ (MPA: COLORATA ‘f°° 
dei . 





—@ DI 
Fabbriche Nazionali ed Netere- 
















GLORIA, liquore stomatico. /VENDITA ALL'INGROSSO 

Si prepara e si vende dal chimico atene ' 
farmacista Sandri Luigi in Fa- 
Udino, 1896. — Tip. Domenico Del Bianco, i 





Ti sara fa 


